
CONCLUSA LA MISSIONE IN KOSOVO, IL 132° REGGIMENTO CARRI E’ 
RIENTRATO ALLA CASERMA “DE CARLI” 

          
Nella mattinata del 18 dicembre 2015 si è svolta, presso la caserma “De Carli” di Cordenons, la 

cerimonia di saluto al Contingente militare su base 132° da pochi giorni rientrato in Italia dopo sei mesi 

di intenso impegno operativo ed umanitario nella missione “Joint Enterprise” in Kosovo. 

I Carristi del 132°, guidati dal Colonnello Ciro FORTE, hanno costituito per sei mesi il main body del 

Multinational Battle Group West, operando con militari provenienti da altre nazioni. 

Nel corso della loro missione, il reparto ha contribuito a garantire sicurezza e libertà di movimento nel 

settore di propria responsabilità assicurando, in particolare, protezione al monastero di Visoki Decani, 

luogo di culto serbo-ortodosso che dal 2004 è inserito nella lista dei patrimoni culturali tutelati 

dall’UNESCO. 

Numerose inoltre le attività di cooperazione civile-militare condotte a sostegno della popolazione civile 

(n.d.- Nei precedenti numeri della Rivista abbiamo dato ampi report su questa attività di carattere 

umanitario svolta dal 132°), attraverso la finalizzazione di progetti di ristrutturazione di strade ed 

edifici scolastici e di ripristino di servizi essenziali, nonché di distribuzione di aiuti umanitari e 

materiali sanitari e didattici donati da varie associazioni italiane. 

A salutare il rientro del Contingente erano presenti le autorità locali civili e militari e il Comandante 

della 132^ Brigata Corazzata “Ariete”, Generale Antonello Vespaziani, che nel suo intervento ha 

espresso il proprio apprezzamento per il lavoro svolto all’estero, ricordando anche l’impegno di quanti 

sono rimasti in Italia, costituendo il Distaccamento del Reparto e assicurando in tal modo continuità 

nello svolgimento delle normali attribuzioni assegnate all’ente. 

        Cap. Massimo Grizzo 

 

DI SEGUITOALCUNE IMMAGINI DI QUESTA CERIMONIA 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 


